
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Dimenticarsi di sé è la malattia; il ricordo di sé è la cura” 
 

A cura dell’ *** Tel. 0833.540701 *** Fax 0833.772390 

Anno I, N°11 Tricase, 24 maggio 2011

 

E’ attivo il Servizio Trasporto per Pazienti oncologici 

residenti nel territorio della Provincia di Lecce 

 

 

Chi può usufruirne? 

I Pazienti oncologici residenti nel territorio della Provincia di Lecce sottoposti a terapie 

extradomiciliari (chemio e radioterapia), con particolare riferimento a pazienti oncologici debilitati, 

che vivono soli o con familiari non in grado di organizzare il loro spostamento per condizioni di 

limitata autosufficienza o per carenza di mezzi economici o per incompatibilità per impegni di 

lavoro. 

 Come si accede al servizio? 

La domanda di trasporto assistito va presentata direttamente alla Direzione del proprio Distretto 

Socio Sanitario di residenza o tramite la struttura oncologica e/o radioterapica ospedaliera 

frequentata o tramite il proprio Medico di Medicina Generale, su appositi modelli in dotazione ai 

servizi citati. 

Quali sono i criteri di accesso? 

In caso di richieste eccedenti la disponibilità del servizio, la Direzione del Distretto di competenza 

effettuerà una selezione delle stesse in base alle condizioni economiche (ISEE). 

LA MODULISTICA OCCORRENTE PER L’ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO E’ POSSIBILE 

RITIRARLA PRESSO IL DISTRETTO DI GAGLIANO DEL CAPO  

E PRESSO I POLIAMBULATORI DI: 

GAGLIANO DEL CAPO *** TRICASE *** UGENTO 



 
 
 

 

 

 

La revoca della prenotazione deve essere 

fatta almeno 48 ore prima 

dell’appuntamento prefissato secondo le 

seguenti modalità: 

Recandosi presso gli sportelli CUP 

oppure Telefonando ai numeri: 

0833/545246 oppure 

0833/540701 

oppure  FAX al numero 

0833/772390 

Per chi non osserva le procedure 

richieste per le eventuali disdette  

delle prestazioni prenotate entro le 

48 ore previste, 

sono previste SANZIONI 

 

 

Dal 2 maggio 2011 sono cambiate le 

modalità per ottenere l’esenzione, 

per condizione economica, dal 

pagamento della quota di 

partecipazione alla spesa sanitaria 

(ticket), per le prestazioni 

specialistiche ambulatoriali. Non 

cambiano i criteri che danno diritto 

all’esenzione, cambia solo il metodo 

con il quale si certificano le 

esenzioni per reddito: gli attuali 

attestati di esenzione per condizioni 

economiche con codice E01, E02, E03 

ed E04 hanno cessato la loro validità 

il 30 aprile 2011. 

 

 

Un senso di stanchezza e di disorientamento prima o poi 

colpisce tutti coloro che lavorano. C’è chi si rassegna e si 

arrende al mal essere a tal punto da non sentirlo più. Altri 

si sforzano di non abbandonare la speranza, che altro non 

è se non la scelta di riservarsi una libertà dai vincoli di un 

passato che zavorra, di un presente che si accontenta di 

sé, di un futuro privo di prospettive. 

Certo non è semplice coltivare il coraggio della speranza. 

Soprattutto per la presenza di coloro che hanno fatto dello 

scetticismo la loro bandiera, che con il loro cinismo 

manifestano indifferenza e disprezzo per qualsiasi slancio 

ideale. Con i loro moniti all’insensatezza di ogni nuova 

idea o prospettiva, vivono nella rassegnazione e rischiano 

di contagiare chi incontrano.  

Non cedere alle loro lusinghe mantenendosi aperti alle 

sollecitazioni dell’ambiente lavorativo, significa scegliere 

di credere alla vita e al suo inesauribile divenire. 

Tel. 0833 - 540701 


